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GIORNATE FAI DI PRIMAVERA 2008

BENI APERTI A BOLOGNA

Da palazzi senatori a prestigiose sedi universitarie
Sabato 5 e Domenica 6, orario 9:30-12:30/14:30-17:30
PALAZZO MALVEZZI CAMPEGGI 

 Sede della Facoltà di Giurisprudenza

Via Zamboni  n. 22, BOLOGNA

Costruito nella prima metà del ‘500 dalla famiglia Malvezzi Campeggi, l’elegante edificio è caratterizzato da un bel fronte porticato in laterizio a vista, ornato con cornici e fregi in arenaria finemente scolpiti a bassorilievo. Nelle sale al piano nobile si conservano soffitti affrescati da Vittorio Maria Bigari e dal quadraturista Giovanni Benedetto Paolazzi. Nel magnifico “salone delle Armi”, ornato da stucchi di Carlo Nessi e Giuseppe Mazza e da grandi tempere di Carlo Lodi e Antonio Rossi, sono celebrate le imprese militari di personaggi illustri della famiglia Malvezzi. Nel decennio 1970-80 il palazzo è stato oggetto di importanti interventi edilizi e di restaurato conservativo che hanno consentito il recupero di tutte le parti dell’edificio ad uso della Facoltà di Giurisprudenza.

PALAZZO MARESCOTTI BRAZZETTI

Sede del Dipartimento di Musica e Spettacolo

Via Barberia  n. 4, BOLOGNA

Il palazzo fu edificato all’inizio del ‘500 dall’antica famiglia senatoria Marescotti Calvi. Negli anni 1680-87 gli spazi interni furono sottoposti ad una grandiosa ristrutturazione coordinata dall’architetto Gian Giacomo Monti, al quale si deve il bellissimo scalone scenografico. Nelle sale di rappresentanza sono conservati  soffitti affrescati di Antonio e Giuseppe Rolli, Marcantonio Franceschini, Enrico Haffner e Domenico Maria Canuti. Il vasto “Salone delle feste” è ornato da bellissimi stucchi e da una elegante composizione con figure allegoriche dei fratelli Rolli; alle pareti gli episodi storici, i ritratti e le diverse allegorie furono dipinti all’inizio del ‘700 da Giuseppe Antonio Caccioli. Fra il 2003-2007 nel palazzo sono stati realizzati importanti interventi di restauro e di adeguamento funzionale e tecnologico che oggi consentono di accogliere nell’edificio la Biblioteca specializzata e gran parte delle attività didattiche e di ricerca del Dipartimento di Musica e Spettacolo.

GIORNATE FAI DI PRIMAVERA 2008

BENI APERTI A PIEVE DI CENTO
Tesori restaurati e beni da recuperare
Domenica 6, orario 9:30-12:30/14:30-17:30
ARCHIVIO NOTARILE DEL COMUNE DI PIEVE DI CENTO 

Piazza Andrea Costa n. 17, Pieve di Cento  - BOLOGNA 
Si tratta di uno dei rari esempi in Italia di archivi storici notarili conservati nella loro collocazione originale. La sala conserva arredi sei e settecenteschi appositamente realizzati e custodisce un cospicuo patrimonio di documenti databili tra il XV e il XIX secolo. L’ambiente è stato recentemente restaurato e aperto al pubblico nel novembre 2007.

TEATRO COMUNALE  “ALICE ZEPPILLI”

Piazza Andrea Costa n. 17, Pieve di Cento - BOLOGNA
La sala è un pregevole esempio di Teatro Comunale “all’italiana”, con cavea a ferro di cavallo e tre ordini di palchi sovrapposti, situato all’interno del Palazzo Municipale. La sua costruzione venne completata nelle forme attuali fra il 1853-56 su progetto dell'ingegnere centese Antonio Giordani. Un attento intervento di restauro, concluso nel 2003, ha restituito la sala teatrale e l’adiacente foyer all’originaria funzione.

CHIESA DELLA SANTISSIMA TRINITA’

via Santissima Trinità,  Pieve di Cento  - BOLOGNA 
Il piccolo edificio, accuratamente restaurato all’inizio degli anni Novanta, è una delle più importanti testimonianze del ruolo delle Confraternite laicali per l’assistenza ai pellegrini. Sull’altare della chiesetta si conserva una bella pala dedicata alla SS. Trinità, opera del pittore Lucio Massari. Di particolare pregio è l’attiguo l’Oratorio, ornato da bellissime decorazioni murali dei pittori Lionello Spada e Francesco Brizio, raffiguranti storie bibliche ed evangeliche, che costituiscono uno dei più significativi cicli pittorici del primo seicento bolognese. Il coro ligneo intagliato è tra le più raffinate opere dell’ebanista Giacomo da Bergamo, detto il Venezian.
CHIESA DEI SS. ROCCO E SEBASTIANO 

Via San Carlo, Pieve di Cento  - BOLOGNA 
La chiesa, riedificata su una costruzione del XV secolo, fu ampliata insieme al suo Oratorio  nel corso del secondo decennio del Seicento. L’interessante edificio, che attualmente è in attesa di restauro, fu la sede della Confraternita dei SS. Rocco e Sebastiano e della Compagnia del Suffragio. L’altare maggiore conserva la decorazione barocca e belle statue lignee dello scultore ferrarese Antonio Porri, dedicate ai santi titolari e alla Madonna della Cintura.

GIORNATE FAI DI PRIMAVERA 2008

BENI APERTI A IMOLA

Sabato 5 e Domenica 6, orario 15:00-18:00
CHIESA DI SANTA MARIA IN VALVERDE 

Piazza Savonarola – IMOLA

La Chiesa ha origini a partire dal XIV secolo, unita ad uno dei più antichi ospedali cittadini di proprietà delle monache Domenicane di Santa Maria della Carità. 
Distrutto l’ospedale nel 1448, la Chiesa passò in enfiteusi alla Confraternita di Valverde che ne divenne proprietaria nel 1517 e  che nell’anno successivo iniziò la costruzione dell’attuale chiesa, più ad ovest della cappella primigenia. Nel 1620 la chiesa fu ampliata secondo il progetto dell’architetto bolognese Floriano Ambrosiani.

La profonda devozione nei confronti della Vergine costituisce una sorta di filo conduttore che ispira l’esecuzione della maggior parte dei dipinti conservati all’interno.

ORATORIO DI S. ROCCO

Via  Valeriani n. 21- IMOLA
L’Oratorio di San Rocco è posto sopra la Chiesa di Valverde e ne occupa tutto lo spazio corrispondente alla navata. L’edificio fu fortemente voluto dalla Confraternita della Beata Vergine del Soccorso per riunirsi, svolgere opere di assistenza e pregare.

Alcune fonti datano l’edificio all’inizio del XVII secolo, altre lo ascrivono alla prima metà del XVIII, tutte però concordano nell’attribuirne l’aspetto settecentesco a Lorenzo Mattoni.
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